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Saluto del Dirigente Scolastico 
 
Cari bambini,  
come ogni mattina, ormai da molti mesi, vi trovo all’arrivo dello scuolabus pronti ad 
iniziare una nuova giornata di scuola con i vostri insegnanti. 
E’ per me una gioia sentire il vostro allegro vociare, vedere il colorato “fiume” di 
berretti, sciarpe e zainetti e, ancor di più, quando qualcuno si accorge di me, sentire il 
suo “buongiorno Preside”. 
Sappiate costruire il rispetto verso gli insegnanti ed i vostri compagni come la vostra 
autentica forza personale, per superare qualsiasi problema vi troverete ad affrontare 
nel vostro futuro.  
Sappiate che solo attraverso il vostro impegno personale, sotto la guida dei vostri 
insegnanti e dei vostri genitori, potrete crescere in armonia. 
Con gli insegnanti e tutto il personale non docente stiamo lavorando affinché possiate 
crescere più sani e più forti. 

 
Cari genitori,  
ho già avuto occasione di sottolineare, quale nuova Preside di 
questa scuola, la strada maestra sulla quale siamo tutti 
incamminati nel nostro personale e collettivo lavoro, al 
servizio dei vostri bambini, futuri protagonisti del mondo di 
domani. 
Maggiore corresponsabilità e interazione tra scuola e famiglia 
permetterà a ciascuno di noi di sentire di aver fatto il proprio 
dovere. 
La scuola sta attraversando una nuova e difficile stagione di 
Riforme, che vede tutto il personale docente impegnato 
ancora una volta ad adeguarsi alle normative in atto. 
Anche il Tempo Pieno subirà delle trasformazioni, pur 
continuando a garantire gli orari di funzionamento che già 
conoscete. 
Il futuro,però, dobbiamo costruirlo con ancora più lavoro e 

tenacia, per mantenere chiaro lo scopo per cui lavoriamo. 
Vi chiedo collaborazione nell’aiutare a crescere i vostri bambini giorno per giorno. 
 

Il Dirigente Scolastico 
Dott.ssa Nadia Imbriani 
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Un questionario sul gradimento de "La S.Volta" 
 
All'inizio dell'anno è stato distribuito alle famiglie degli alunni dalla seconda alla 
quinta un semplice questionario che invitava a fornire delle opinioni e delle 
valutazioni sul notiziario informativo della scuola quella "S.volta" che, ormai da più 
di sette anni, viene prodotto alla fine di ogni quadrimestre. 
Al questionario hanno risposto tutte le 66 famiglie contattate. 
Alla domanda "Lei crede che sia utile l'uscita del giornalino scolastico",  solo uno la 
ha valutata indifferente, mentre per l'assoluta maggioranza (65) questa è un fatto 
utile. 
Analogamente, tutte le famiglie hanno confermato che il giornalino arriva nelle case e 
viene letto con interesse. 
Andando a cercare di valutare quali sezioni del notiziario riscuotano maggiore 
interesse,  le maggiori preferenze sono andate agli articoli scritti direttamente dai 
bambini (54) e quelli riguardanti le attività scolastiche (49); minore interesse hanno 
riscontrato la segnalazione di libri o siti didattici (15) e l'approfondimento di temi 
pedagogici (22).  
Sono stati poi forniti diversi consigli e indicazioni per migliorare la qualità del 
notiziario, per esempio modificando la grafica, inserendo disegni e vignette, 
presentando articoli più brevi e vivaci, pubblicando immagini a colori. Delle diverse 
proposte il "comitato di redazione" de "La S.volta" terrà conto e cercherà, quando 
possibile, di accoglierle, confortato dai giudizi lusinghieri che sono stati espressi dalle 
famiglie. A quanti hanno infine suggerito  di pubblicare il giornalino su Internet, 
ricordiamo che già da tempo, dopo che l'edizione cartacea  è stata distribuita alle 
famiglie, viene inserita sul sito della Direzione (http://www.sbilf/org.trasaghis) una 
copia a colori in pdf del Notiziario, che può essere dunque consultata anche dal 
computer di casa. 
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Momenti in  comune 
La classe prima è pronta al via! 

 
Quando ricomincia la scuola siamo 
tutti curiosi di conoscere i "primini", 
i nuovi alunni, le faccine di quelle 
che iniziano a frequentare questi 
spazi, che diventeranno, un po' alla 
volta, nuovi compagni e amici. 
Quest'anno, i nuovi iscritti sono 
undici: cinque maschi e sei 
femmine; pochini, ma per questo 
non meno decisi ad entrare presto a 
far parte della comunità scolastica. 
Molti di loro conoscono già la 
scuola perché frequentata da fratelli 
o amici e non si lasciano intimorire 
dal nuovo ambiente, ben presto si 
orientano fra le varie aule e 
dimostrano di apprezzare in modo 

particolare il parco giochi e il cortile dove si scatenano in corse sfrenate ed 
esplorazioni misteriose. Anche questi bambini, com'è ormai tradizione, sono accolti 
dai compagni delle altre classi tramite una serie di iniziative programmate per la 
prima settimana di lezione. 
Il 13 di settembre, tutti insieme, si va a controllare la crescita degli alberelli piantati 
lungo l'argine del Palar la primavera scorsa; anche i bambini che ora frequentano la 
prima avevano, in quell'occasione, messo a dimora delle piantine e questo è il 
momento per controllare il risultato del lavoro svolto; il 17 di settembre ci si incontra 
in atrio per una merenda, a base di Nutella, da gustare insieme, ospiti d'onore sono 
naturalmente i compagni più piccoli. Ma la festa vera e propria è quando in cortile, 
sotto il caldo sole di settembre, tutte le classi invitano i bambini di prima ad ascoltare 
il loro augurio di buon lavoro e a ricevere i doni preparati con le loro mani durante 
questi primi giorni di scuola. 
Dalla classe seconda ricevono coloratissime girandole, dalla classe terza un 
alfabetiere, ma speciale perché si può trasformare in un gioco da fare assieme (simile 
al gioco dell'oca), la classe quarta ha preparato loro un calendario che permette, 
facendo girare ruote di diversa grandezza, di indicare la data giornaliera. La classe 
quinta ha personalizzato, con la foto di ogni bambino, la copertina di un quaderno 
particolare che ogni alunno utilizzerà nel corso dell'anno scolastico. E infine per 
ciascuno c'è la maglietta bianca con il logo della nostra scuola, questo indumento 
resterà, forse, nel bagaglio delle cose care che accompagnerà la storia personale di 
questi bambini. 
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La festa di Halloween 
 
 

 
Oggi 28 ottobre ’08 a 
scuola abbiamo fatto la 
festa di Halloween. 
Io mi sono vestita da 
strega come Erika, 
Alessia e Stephanie. 
Nicola, come Sonny ed 
Emanuele, si è travestito 
da vampiro, Antonio e 
Luca.C. hanno preferito 
truccarsi e basta.  
Valentina e Giovanni si 
sono vestiti da scheletro.  
Melina e Vivjana invece 
si sono vestiti da 

“principesse cattive”; Gabriel, Thomas e Luca.D da stregoni; Max e Davide da 
diavoletti. 
Elisabetta e Vassily si sono vestiti da pipistrelli. 
Alla festicciola abbiamo ballato, cantato, giocato, ascoltato e visto la recita di alcune 
favole in inglese. 
Poi siamo andati, con tutte le 
altre classi, presso l’aula della 
2°, ci siamo seduti e abbiamo 
visto un bel film. 
Tempo dopo abbiamo 
mangiato i dolcetti che 
avevamo portato durante la 
mattinata. 
È stato un pomeriggio 
veramente bello e mi sono 
divertita molto.      
 

Grazia 
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Quando arriva Natale 
  

 
Anche quest'anno siamo stati 
felici di trascorrere, con i nostri 
famigliari, un momento di 
allegria e di serena riflessione in 
attesa del Natale. 
Giovedì 18 dicembre, nel 
pomeriggio, nell'atrio della 
scuola, eravamo in tanti; dopo 
aver ascoltato il saluto del 
Sindaco e della Dirigente 
Scolastica eravamo pronti per 
cominciare la nostra 
rappresentazione. 
I canti, le poesie, le danze, le 
drammatizzazioni sono stati 

provati e riprovati per settimane quindi c'è solo un po' di emozione a rendere tutti 
ansiosi di vedere quale sarà il risultato di questo impegno. Dopo il canto d'inizio, 
presentato da tutte le classi, lo spettacolo prende il suo avvio cominciando 
dall'esibizione dei più piccoli. 
Le classi prima e seconda hanno preparato insieme buona parte del loro programma; 
sono stati molto applauditi per l'esecuzione del canto "Serafino". Serafino è un 
angioletto del cielo alle prese con il raffreddore e perciò preoccupato di non poter far 
parte del coro degli angeli proprio la notte di Natale. Gli alunni di tutte le classi 
hanno recitato, danzato, cantato e accompagnato musiche con gli strumenti musicali; 
hanno eseguito canti in lingua inglese, spagnola e anche le danze hanno richiamato 
ritmi e suoni di paesi lontani. 
Gli alunni di classe terza hanno drammatizzato 
una storia ambientata nel cielo dove c'è una 
scuola per le stelle. Ad un certo punto, in questa 
scuola, arriva il Direttore Tempo che annuncia 
la nascita di Gesù e dà l'incarico alla Cometa di 
illuminare la strada ai Magi. 
Come sempre tutte le classi hanno eseguito il 
canto finale in ben quattro lingue: inglese, 
friulano, spagnolo e italiano: un simpatico e 
allegro modo per augurare a tutti un felicissimo 
Natale. 
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             Tutti in acqua 
 

 
 
Anche quest'anno abbiamo riproposto il progetto nuoto che da ormai molti anni la 
scuola primaria di Alesso realizza con il concorso finanziario delle famiglie e con la 
collaborazione del Comune di Trasaghis che fornisce gratuitamente il trasporto. 
A settembre in Piscina a Gemona qualche cambiamento c'è stato, sia nella gestione, 
passata dalla  società Idrovis al Centro Nuoto Codroipo, sia nell'organizzazione. A 
parte qualche piccolo malinteso iniziale legato soprattutto alla gestione degli 
spogliatoi, tutto si è chiarito e il corso è andato avanti senza intoppi, anzi, con la 
soddisfazione della stragrande maggioranza dei bambini. 
Che cosa abbiamo ottenuto promuovendo per molti anni questi corsi? 
A nostro avviso un indubbio vantaggio è che i nostri ragazzi, o perlomeno molti di 
loro, hanno imparato a nuotare con sicurezza e i più piccoli non hanno paura dell' 
acqua. Il secondo vantaggio è che tutti i ragazzi che lo hanno voluto hanno avuto la 
possibilità di frequentare anno dopo anno un ciclo di lezioni in piscina, cosa che, per 
gli  impegni, gli orari, le incombenze dei genitori, non sempre e non per tutti è  
solitamente possibile. 



 
 
8

Progetti  

 
Progetto” La storia del Friuli” 
  

“Inventiamo”   le   rocce 
 

Un pomeriggio    di novembre 
è   venuta   la   maestra   Maria   
e ci ha detto che dovevamo  
“costruire”, per finta,  una   
roccia. 
Ha   preso:  gesso,  sabbia,  
acqua,  coloranti,    un   po’   di   
conchiglie  e  grasso   da   
mettere   sulle   conchiglie   per   
toglierle. 
Ha   chiamato Gabriel   e     
Valentina   a    fare   il   primo   
strato. 

Ha    messo        un    po’   di     gesso   e    un     po’   d’acqua,    ha    mescolato, ha   
messo l’impasto dentro   mezza   bottiglia di plastica,   che   aveva   tagliato   prima. 
Dopo   ha    messo    una    conchiglia    e   Gabriel   è   passato    a    farcelo   vedere   
mentre    la   maestra   Maria   ci   ha   detto: 
- Questo   è   un   calcare    e   ho   messo    la    conchiglia    perché     di    solito   si   
trovano    nel   calcare.  

****** 
 
Per ultimi ha chiamato Grazia, Melina  e Giovanni . 
 Ha  fatto sempre gli stessi passaggi ; infine la maestra ha spiegato: 
-Abbiamo fatto un’arenaria finissima! 
Poi   ha   preso  un   “sasso”  che   aveva  costruito   domenica. 
L’ ha spaccato e…. dentro c’erano le impronte delle conchiglie e una era rimasta 
attaccata. 
 Al termine dovevamo indovinare il nome dei pezzetti piccoli per poterli portare a 
casa. 
Io ne ho portati via quattro molto belli. 
Sono stata molto contenta perché  mi piace costruire le cose. 
                                                                                    
                                                                                                        Erika    
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Nel bosco del Palâr con le guardie forestali 
 
Un lunedì di ottobre sono venute a scuola le guardie forestali Roberta e Gabriele a 
farci vedere delle bellissime immagini di boschi e di alberi, soprattutto di paesaggi 
alpini. Ci hanno anche spiegato cos'è e come funziona il Corpo Forestale. Poi ci 

hanno dato un appuntamento per 
osservare il bosco dal vivo. 
Il venerdì successivo, 17 
ottobre, abbiamo fatto una 
escursione nei boschi attorno al 
torrente Palâr per  sapere quali 
animali e vegetali lo abitano, ma 
anche per capire come 
rispettarlo. Accanto a una 
grande cascata d'acqua, a un 
fitto bosco, c'erano infatti anche 
dei rifiuti lasciati da qualche 
maleducato. Addentrarsi nel 
bosco, fare scoperte importanti 

sulla natura incontaminata (o quasi) è stato davvero mitico. Stavamo passeggiando 
per un sentiero quando, a un certo punto, Gabriele ci ha detto di metterci in cerchio 
per fare un gioco. Ci ha fatto vedere delle cose che aveva raccolto (un cumulo di 
terra, un semino ad elica, una foglia particolare, un bastoncino, una chiocciola…) e ci 
ha dato delle indicazioni: dovevamo cercare quegli oggetti del regno animale, 
vegetale e minerale e, tornando indietro, individuare e osservare delle mollette 
bianche e rosse che le guardi forestali avevano attaccato nei diversi rami per cercare 

di farci conoscere i nomi di 
piante ed animali ed i segreti 
del bosco.. 
E' stata proprio bella, questa 
avventura, tanto che tutti 
vorremmo rifarla: da 
quell'esperienza abbiamo 
imparato molte cose. Per un 
giorno, infatti, anche noi siamo 
stati guardie forestali 
impegnate a ripulire e a 
proteggere il bosco. 
                                                                                                     

                                                                                                       
Gli alunni di quarta 
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Aspettando la primavera 
 
 
Lo scorso anno, con la collaborazione di alcune famiglie (che ancora adesso 
ringraziamo) abbiamo organizzato un piccolo orto nel cortile della scuola. Nonostante 
i dissodamenti, le concimazioni, l'intervento di esperti...non abbiamo potuto fare la 
pantagruelica raccolta di prodotti che avevamo sperato, solo poche patate, alcuni fiori 
di zucchina per un'ottima frittata, quattro fragole e...poco più! 
In effetti i prodotti che abbiamo seminato o piantato sono giunti tutti a maturazione  
d'estate, necessitano  di acqua quotidianamente e bisogna togliere regolarmente le 
erbacce, ma si sa... nei mesi estivi le scuole sono chiuse e il nostro orto ne ha sofferto 
mortalmente. 
Quest'anno abbiamo deciso quindi di scegliere una via più semplice e  ci siamo dati al 
giardinaggio. 
In autunno ogni classe ha piantato un bel numeri di bulbi ( tulipani, giacinti, crocus, 
narcisi, fresie, iris...) e ora speriamo che la primavera ci gratifichi con una generosa e 
colorata fioritura. Alcuni bulbi stanno già timidamente spuntando! 
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Teresa ci parla del Burundi e del rispetto dell’ambiente 
in questa cultura 

 
Il 7 novembre 2008 è 
venuta a scuola la 
Signora Teresa Zearo a 
parlarci del Burundi, dei 
suoi abitanti e del loro 
rispetto per l’ambiente. 
Ci ha detto che le 
persone del Burundi non 
sprecano le risorse, ad 
esempio, quando 
tagliano un albero ne 
piantano uno nuovo. 
Loro riciclano molte 
cose, ad esempio un 
pneumatico lo hanno 
usato per fare delle 

ciabatte, una lattina per fare una lampada, le foglie delle banane le usano per fare 
molte cose, un ramo l’hanno usato per fare un 
crocefisso. I bambini vengono colpiti da tante 
malattie che da noi si potrebbero curare 
facilmente perché abbiamo le medicine o le cure 
adatte mentre loro molte volte muoiono perché 
non hanno le cure adatte alle loro malattie.  
Questa giornata ci ha fatto capire che non 
bisogna sprecare le cose e gli oggetti rotti ma 
bisogna riutilizzarli (quelli che si riesce) per fare 
altre cose; gli oggetti poi bisogna usarli fino a 
quando non sono molto consumati; ad esempio, 
se la colla è mezza piena, non si butta via e non 
bisogna sprecarla per comprare una nuova. Noi 
che abbiamo tutto non ci accontentiamo e 
vogliamo sempre di più, loro invece hanno poco 
e niente ma hanno sempre il sorriso in faccia. 
L’incontro con la Signora Teresa ci è piaciuto perché ci ha fatto capire molte cose per 
imparare a riutilizzare gli oggetti. Noi ci impegneremo a riciclare le cose e a 
riutilizzarle. 
 
         Jasmin, Giada e Chiara 
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Progetti in programma 
 
Nel secondo quadrimestre  verranno realizzati diversi progetti, alcuni sono già 
iniziati,  altri  cominceranno in breve. 
 
Educazione motoria 
 
In gennaio le classi terza, quarta e quinta hanno iniziato un ciclo di sei lezioni, 
organizzate, a titolo gratuito, dall’Associazione “Minivolley” di Gemona; durante 
questi incontri gli alunni si sono avvicinati a questo sport, acquisendo le prime 
nozioni tecniche. 
Successivamente,  ha preso l’avvio in  tutte le classi la collaborazione con l’esperto 
Enrico Di Doi che lavorerà con i gruppi di prima e seconda per 14 volte, con gli 
alunni delle altre classi per 8 incontri. 
Questo progetto  si è concretizzato grazie al contributo della Pro Loco “Amici di 
Avasinis”. 
 
Linguaggio musicale 
 
La foresta dei suoni 
In collaborazione con l’ERT,è stato strutturato un percorso musicale intitolato “La 
foresta dei suoni”, rivolto agli alunni di prima e di seconda. 
L’esperta,  Elisa Mauro,  durante gli 8 incontri previsti, porterà i bambini attraverso  
le attività proposte,  a esprimere anche le proprie emozioni. 

 
La voce del tamburo 
Per le classi terza, quarta 
e quinta è stato 
predisposto un percorso 
musicale in 
collaborazione con il 
percussionista Roberto 
Lugli. 
Gli alunni, durante i 10 
incontri previsti, 
conosceranno vari 
strumenti a percussione, 
conosceranno, tramite 
l’ascolto,  musiche 
etniche e, riproducendo 

vari ritmi, eserciteranno la collaborazione e la condivisione di emozioni. 
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Linguaggio espressivo 
 
Mani in festa 
In febbraio ha ripreso la collaborazione con l’illustratrice Emanuela     Riccioni.        
Con lei tutti i bambini delle 5 classi illustreranno dei libri animati, alcuni dei quali 
saranno poi messi in vendita a fine anno, nella “mostra –mercato” che la scuola 
intende organizzare.  
 
Ceramica e fantasia  
In marzo sono previsti alcuni laboratori con il docente Dino Zanier, che proporrà in 
ogni classe semplici tecniche manipolative, utilizzando l’argilla, per creare piccoli 
manufatti. 
 

 
 
 
 
In classe  terza è ripresa la collaborazione con Nanni  Stefanutti, curatore del progetto 
“Ciao farfalla”.  
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Gite ed uscite  
A Udine, alla mostra “La scimmia nuda”  

 
Il giorno 11 settembre le classi 
3ª, 4ª,  5ªsono andate  in  gita a 
Udine  a vedere la mostra “La 
scimmia nuda”. 
Siamo andati a Udine in treno : 
abbiamo visto cose 
meravigliose . 
Dopo   aver passeggiato   siamo 
arrivati  al  museo.    
Un  signore  ci  ha  
accompagnati dentro, abbiamo 
visto delle immagini  di 
carnivori   ed  erbivori.  
 Abbiamo fatto  un  gioco: 

dovevamo combattere  in destrezza contro la  scimmia: ha sempre vinto lei. 
Pio la guida  ci ha  mostrato degli uomini primitivi  ricostruiti a grandezza naturale.   
Abbiamo   visto 
anche   un vecchio 
film delle scimmie  
sugli   alberi.  
Abbiamo   fatto tanti 
giochetti : abbiamo 
provato a  prendere 
gli  oggetti  con  4  
dita, senza usare il 
pollice, in un altro 
spazio ascoltavamo 
un   animale  che 
faceva  il  verso e noi 
rispondevamo, poi 
abbiamo provato a 
costruire messaggi 
come fanno con le 
scimmie… 
E’ stato molto interessante e divertente. 
                                                                                     Alessia e Vivjana  
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Oh, che bel castello! 
 ; 
Per tutti i bambini il castello ha 
sempre rappresento un luogo 
magico, incantato, dove la 
fantasia è libera di immaginare le 
storie più strane e i personaggi 
più misteriosi. Con l'uscita al 
castello di Cassacco le insegnanti 
della classe prima e le insegnanti 
dei "grandi" della scuola materna 
di Avasinis, hanno voluto dare 
un ulteriore stimolo alla fantasia 
dei bambini facendoli partecipare 
all'esperienza "Tra incanti e 
magie del castello di Cassacco" 
proposta dal Consorzio per la 
salvaguardia dei castelli del 
FVG. La giornata del 28 
novembre era quella giusta per 
lasciare la scuola: aveva nevicato 
da pochi giorni, il cielo era 
coperto da nuvole. Lo scuolabus, 
dopo una breve salita, si ferma in 
un ampio cortile; davanti a noi 
c'è una costruzione grigia, 
imponente ma non minacciosa. 

Le mura, il giardino, il pozzo e il vialetto sono coperti dalla neve. Ci accoglie una 
gentile signorina, ci spiega che c'è un tesoro nascosto da ritrovare, gli Sbilfs 
dispettosi ci faranno superare delle prove, solo così potremo ritrovarlo. Le prove le 
affrontiamo all'interno del castello. I locali sono accoglienti, curati, arredati con pezzi 
autentici che richiamano la curiosità dei bambini i quali si guardano intorno per 
richiamare l'attenzione sugli oggetti più strani immaginandone le funzione e i 
probabili proprietari. Giocando e osservando attraversiamo tutti gli ambienti della 
dimora: la cucina, il salone, la camera da letto, lo studio; ed eccoci di nuovo in cortile 
dove.....forse grazie al caso, scopriamo la pentola con il suo tesoro di....caramelle!! 
-"Bambini, bello il castello vero?" 
-"Si, però gli Sbilfs non li abbiamo mica visti! !" 
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Allo spettacolo " OZ il paese delle meraviglie". 
 
 Martedì 20 Gennaio, verso le 8.10,  siamo partiti per  andare a Buia a vedere il 
teatro. Era in programma lo spettacolo " OZ il paese delle meraviglie". Ci siamo 
divisi in 2 corriere , la 3° e noi (la classe 4°) siamo andati nella seconda  corriera e la 
1°, la 2° e la 5° nella prima corriera. Quando siamo scesi dalle corriere abbiamo  
percorso una   salita che  portava al  teatro.   
Siamo entrati nella sala d’aspetto e abbiamo incontrato altri bambini di  altre scuole. 
C’era una signora  che ci informava su quello che si fa o non si fa  nella sala del 
teatro. 
La  signora  ci ha  fatto  sistemare,  in  ordine  di   classi, sulle comode  poltrone  blu 
Entrando nel teatro abbiamo osservato il palcoscenico che era di legno, il  sipario  blu  
faceva da cornice a quel magnifico spettacolo teatrale. 
Il  teatro è  iniziato alle 9. 
I personaggi erano : Alice, (una bambina giocosa e allegra, con i capelli rossicci e un 
bel vestitino colorato che aveva paura delle lucertole), Oz (suo fratello strampalato 
che si credeva fosse scappato da casa che in realtà era sempre stato    sotto il loro 
naso), la mamma (una donna casalinga maniaca delle pulizie) e suo padre (uno 
spazzino che puliva le strade del paese). 
Lo  scenario   all’  inizio  era   costellato di lenzuola bianche, lunghe e pulite dalla  

mamma; dietro quella magnifica  scenografia appariva   
un’Ape arancione che  in  pratica era il centrodella   
storia. 
Lo spettacolo narrava di Alice che era una bambina che 
viveva in un paese di campagna dove faceva molto caldo. 
Alice cercava suo fratello Oz  perché lei  voleva   giocare   
con   lui  e  le  mancava  molto. 
Chiedeva ai  suoi genitori dov'era ma loro non  volevano  
dirglielo.  
Allora un giorno Alice decise di  andare  a  cercarlo. 
Viaggiò  e  viaggiò…. finche trovò suo fratello Oz  morto  
sulle  rotaie  che  portavano  a  casa  sua.  
Quando  Alice  scoprì  che   Oz  era  morto  non   perse il 
coraggio, perché   sapeva  che  sarebbe stato sempre  nel    

suo  cuore. 
  Infatti – sembrava volessero far capire - quando si perde qualcuno , lo si perde 
fisicamente ma in realtà lui c’è sempre, lui è ancora da qualche parte  e quindi 
bisogna tenerne vivi i ricordi, le foto, i pensieri. 
Durante lo spettacolo apparivano degli  effetti sonori e speciali : le cicale che   
cantavano ,  il   movimento del  vento,  il trenino grigio che  è  entrato  dal   sipario,  
le   valigie  tirate   con  un   filo. 
Lo spettacolo    è    durato    un’ ora    e    mezza. 
Siamo   tornati    alle  corriere  tutti  bagnati   per  la  pioggia   e  ci   siamo   seduti  ai   
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posti  di  prima . A  scuola  abbiamo   trovato  il  maestro  e  gli  abbiamo  raccontato  
tutto . 
Questa   giornata   è  stata  super!!.    
 
                                                                     Gli alunni di quarta  

 
 
A Tarcento, al Museo 

 
Martedì 25 novembre siamo stati a 
Tarcento, a vedere i fossili esposti nel 
Museo. 
Appena arrivati abbiamo trovato la 
nostra guida, il signore Giordano 
Marsiglio.  
Il signor Giordano è anziano, di 
statura media, è magro e agile. 
Ha dei capelli lunghi, lisci e bianchi, i 
baffi all’insù e una barba lunga, 
bianca e quadrata; in testa porta un 
cappello con due spille. .Assomiglia 
tanto a Babbo Natale. A me è 
sembrato un tipo un po’ bizzarro : ha 
raccontato che, come antifurto, 

sull’auto tiene una vipera non velenosa. 
Era educato, paziente; parlava a bassa voce e pretendeva che imparassimo le cose che 
diceva. 
Ci ha raccontato di come si sono formate le montagne, di come si possono trovare i 
fossili; poi ci ha condotti nelle stanze del museo. 
Qui ci ha mostrato i “segreti” per riconoscere il “tesoro” nascosto nelle rocce, ci ha 
fatto vedere dei trilobiti e delle ammoniti bellissimi. 
Abbiamo osservato i pannelli che illustravano la storia della terra; infine ci ha lasciati 
liberi di guardare i reperti del museo e anche di toccarne alcuni. 
Non avevamo mai visto così tanti fossili di trilobiti enormi, di ammoniti, di 
nautiloidi, di crinoidi,… 
Era come se, con la macchina del tempo, fossimo andati indietro milioni di anni! 
C’era perfino un fossile di dinosauro. 
E’ stato bello, ancor più di quando, tre giorni prima, è venuto a scuola un aiutante di 
Marsiglio, Luca, a farci un gioco: dovevamo scoprire dei fossili nascosti nella sabbia 
e provare a indovinare il loro nome. 
                                                                                    Classe terza 
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Il telescopio del signor Stradella 
 
Alla fine di gennaio noi di 
quinta siamo andati a 
Trasaghis, a casa di Sofia,  per 
vedere il telescopio di suo 
padre; il signor Stradella ci ha 
fornito molte interessanti 
spiegazioni: cosa è possibile 
vedere con il telescopio, qual è 
il suo funzionamento, come si 
manovra. 
Il telescopio è guidato dal 
computer: cliccando con il 
mouse sopra un determinato 

punto del cielo, il telescopio si muove e lo va a cercare. Attraverso il telescopio si 
possono fare fotografie e video. Il prossimo appuntamento con il signor Stradella sarà 
una serata, agli inizi di marzo, per poter osservare il cielo invernale. E' una bellissima 
opportunità che ci aspetta e noi ringraziamo di cuore il papà e la mamma di Sofia per 
la squisita accoglienza. 
 

Le pecore 
 
Sono i primi giorni di 
novembre. Stamattina 
siamo entrati in classe e la 
maestra ci ha chiamati: 
 -Venite fuori a vedere le 
pecore! 
 Tutti i bambini dalle 
elementari sono usciti , e… 
c’era una sorpresa: 
In cortile c’è una rete ,e 
dall’altra parte c’erano le 
pecore , gli agnelli e i 
montoni. 
Una pecora era appena 
diventata mamma . 
Delle pecore avevano dei segni . 
Una pecora spingeva l’agnellino con la testa , come per dire: -Vai avanti. 
C’erano delle pecore aggrappate alle reti. 
C’erano tanti agnellini: uno era nero a macchioline, uno aveva il ciuffo come se 
avesse i capelli, invece aveva il vello. 
Avevano come degli orecchini, ma erano dei segni di riconoscimento, avevano delle 
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“robe” piccole nelle orecchie. 
Uno correva e saltellava, era fiero di sé. Uno belava, facendo tanti “Beee”. 
C’erano quattro asini: un asinello succhiava il latte pensando: “Questo è il latte più 
buono del mondo!” 
Un asino scalciava, non so perché scalciava, gli veniva di scalciare… 
Una mamma asina aveva appena partorito un piccolo. 
Uno rispondeva ragliando e i bambini di prima ridevano . 
Oltre alle pecora e agli  asini c’erano anche 3 cani pastori: uno andava dietro al 
pastore, uno faceva lotta con una pecora, uno aveva una museruola. 
Un cane radunava le pecore.   

Vivjana    
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